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Nel caso in cui venga riscontrata l’occupazione “in nero” – per mancanza della 
comunicazione preventiva di assunzione – dei cittadini stranieri in possesso della ricevuta 
di verbalizzazione della domanda, troverà applicazione la maxi sanzione per lavoro 
sommerso e non anche la pena della reclusione minima da 6 mesi a 3 anni e la multa di 5 
mila euro applicate, invece, se l’occupazione in nero riguarda rifugiati irregolari. Lo ha 
precisato il Ministero del Lavoro nella nota n. 14751/2016 in risposta ad un quesito 
sull’occupazione irregolare di cittadini extracomunitari, richiedenti protezione 
internazionale ed asilo politico. Il Legislatore ha disciplinato la materia del riconoscimento 
dello status di rifugiato nel D.lgs. 28 gennaio 2008 n. 25 emanato in attuazione della 
direttiva 2005/85/CE recante norme minime per le procedure applicate negli Stati membri 
ai fini del riconoscimento e della revoca dello status di rifugiato. 
In tutti i casi in cui non sia stato rilasciato il permesso di soggiorno provvisorio, anche 
laddove la manifestazione di volontà sia stata espressa ma non verbalizzata (cfr. art. 26, 
comma 2-bis D.lgs. 25/2008), ovvero non siano ancora trascorsi i sessanta giorni dal 
rilascio della ricevuta, appare opportuno che il personale ispettivo segua le medesime 
procedure previste in caso di irregolare occupazione di cittadini extracomunitari privi del 
permesso di soggiorno, ivi compreso l’interessamento delle forze dell’ordine per la verifica 
della posizione dei cittadini stranieri. 
 
La nota è pubblicata in: “www.lavoropiu.info”. 
 
 
 


